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IlJudoveroneseèinlutto
AddioalmaestroSalardi
Sen’è andato unodeimaestri
del judo.Veronese eitalianodi
altissimolivello.Gustavo
Salardiera unodeipionieri di
quell’artemarzialegiapponese
diventatainpoco tempo una
dellepiùdiffuse anchesul
nostroterritorio. Unmodello
pertanti,praticamente per
tuttiquellichehanno imparato
il judo aVerona:cheluistesso
aveva contribuitoa diffondere
findaiprimi anni ’50assiemea
WalterApolloni, l’altrodecano
cheassiemea Salardi aveva
fattoconoscere incittà questa
disciplina.Aveva il judo
nell’anima,un compagno di
viaggiomaiabbandonato fino
agliultimi giorni:quando
continuava adarricchireil suo
profilofacebookdi foto,video
efrasidivariotipo, con
parecchierispostea tantisuoi
allieviecompagni incontrati su
qualchetatami.Una figura
indimenticabilee
fondamentalecome ricordano i
tantiappassionati..«Gustavo
Salardièstato fondamentale

peril judoitaliano everonese,
nellanostracittà hainsegnato
praticamentea tutti» ilricordo di
MaurizioPiccoli, delegato
provinciale dellaFederazione
ItalianaJudoLotta KarateArti
Marziali,«ha avutocomeallievi
primai padripoi i figli einqualche
casoanchei nipoti,hapassato tre
generazioniregalando loroun
amoreincredibileperquesto
sport.E’ stato unmaestro dijudo,
maancheesoprattutto di

formazione,dieducazionee di
stiledivita». Unpersonaggio che
hafattolastoria diquesta
disciplinacome quando lasua
società,lo JudoClubinBasso
Acquar, riuscìa vincerei
campionati italianinellaprimae
unicavolta chelosport scaligero
conquistòquestotraguardo.
Salardiera cinturanera VIIDan,
unodeigradi piùaltiche inpochi
possonovantare. «InItalia si
possonocontaresudue mani»va
avanti Piccoli, chedelgrande
decanodeljudoveronese èstato
ancheallievo,«hafattoda
insegnantea tuttiquellichehanno
avutoache farecon il judoin
queglianniehaformato
direttamenteoindirettamente i
tecnicicheci sono oggi».Maestro
assolutoriconosciutonel
territorioprovincialema anchea
livello italiano, con laFederazione
chel’aveva chiamatoinpassato
cometecnico nellostaffregionale
stimatoericonosciuto datutti. C’è
unaimmagine splendida
pubblicatasul suoprofilo
facebook qualchesettimanafa:
ritraeluieFlavio Poccobelli,uno
deisuoi primiallievia Verona,
impegnatiin unasortadi duello,
conlo judogi addossoel’erba
verdesotto i piedi.Sopra c’èuna
frase,l’ennesima testimonianza
delsuo amoreperil judo.«Bei
tempiquando si usava praticare
judotutti i giorni». L.M.

Gustavo Salardi
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Civuole unaltroguizzo. Come
a Jesi. Come a Napoli. Come a
Brescia.Trasfertefelici, soprat-
tutto giocate da grande squa-
dra. Spuntarla a Ferentino
semplice non sarà, questo è si-
curo. La Tezenis avrà di fronte
tanto talento, magari non il
massimodell’amalgamaedel-
la compattezza per problemi
fisici sparsi che hanno colpito
lungo il cammino molti ele-
mentidel suorosterma di cer-
to una di quelle squadre desti-
natearisalire lachinanelgiro-
ne di ritorno. I colpi di scena
sono all’ordine del giorno, gli
equilibrisottilissimi.Tuttipos-
sono battere tutti, la seconda
Lega del basket italiano è così.
La più competitiva d’Europa
secondo molti, la più livellata
di certo. L’ultima di andata
non farà altro che confermare
il trend, piena di trappole per
tutte le migliori ma anche di
due match d’alta fascia come
l’anticipodistaserafraBiellae
la capolista Trento o come lo
scontro diretto di domani fra
Barcellona e Veroli.

AVVERSARIOINFERMENTO.Ore
di pretattica a Ferentino, dove
aspettano la gara con la Teze-
nis con la voglia di chi non ve-
del’oradicominciarearecupe-
rare il terreno perduto. «Giuri
starecuperando,sistaallenan-
do ma non è ancora al meglio.
Green si è fermato giovedì per
un risentimento muscolare e
speriamo di poterlo recupera-
re», il bollettino medico di-
spensato ieri da Franco Gra-
menzi,storicoallenatorediFe-
rentino,costrettoinquestime-
siaricostruirepiùvoltemecca-
nismi e giochi vari per tanti
guai fisici che a turno hanno
colpitoisuoielementipiùsoli-
di. Da William Mosley a Rod-
ney Green, per chiudere pro-
prio con Marco Giuri, già pro-
mosso in Serie A due anni fa
con la maglia di Brindisi e la

passata stagione alla Sigma
Barcellona. «Il gruppo si alle-
na bene anche con questi pro-
blemidiformazionemaèchia-
rochequestocreaqualchepro-
blemaneimeccanismidisqua-
dra. Verona - ha proseguito
Gramenzi - viene da un buon
momento, a parte la sconfitta
con Biella, è una squadra soli-
da come roster e avrà un cam-
pionato molto lungo e di pre-
stigio. Ma dobbiamo pensare
anoi stessi. Inquesto momen-
to chiedo anche l’aiuto dei no-
stri tifosi, di quanti amano il
nostro club e la nostra società.
Ne abbiamo bisogno, in que-
sto momento didifficoltà». Le
condizioni di Giuri e Green
verranno valutate domani, a
pocheore dall’iniziodella par-
tita.L’impressioneèche tuttie
due però saranno in campo.

PRECEDENTI OK. La storia fra
Verona e Ferentino inizia e fi-
nisce inunattimo.Duepartite
appena, quelle della passata
stagione.DuevittorieperlaTe-
zenis, per di più molto nette.
Al PalaOlimpia la sirena fer-

mòilpunteggiosul79-60,aFe-
rentino (67-83) la musica non
fu tanto differente. Di quelle
squadreèrimastopoco.Bosca-
gineDaRosdaunaparte,Gua-
rino e Parrillo dall’altra. Gli
unici, insieme agli allenatori
Ramagli e Gramenzi, a rinno-
vare la contesa. Protagonista
della duplice sfida fu Charlie
Westbrook, autore di 23 punti
in entrambe le gare con 11/15
da due, 0/5 da tre e 1/2 dalla
lunettaalPalaOlimpiae unal-
trettanto ottimo 9/11, 1/2, 2/3
lontano da casa. Per Ferenti-
no la miglior prestazione fu
quelladiEkperigincon16pun-
ti a Verona e soprattutto 17
rimbalzi contro Shane Lawal,
dominatoreassolutodeitabel-
loni della scorsa LegaDue. Da
Ros alzò la voce al PalaOlim-
pia, con 21 punti contro i 20 di
Casini, il migliore dei suoi. A
Ferentino ci pensò Boscagin,
il capitano assente all’andata,
a mettere mattoni consistenti
sulla vittoria, con 16 punti ed
unagrande prestazione.
Ci vorrà la stessa Tezenis an-

chestavolta.•

IFISCHIETTI. Saranno
GianfrancoCiagliadi
Caserta,Mauro Cerattodi
CastellazzoBormidae
MarcoPierantozzidi
AscoliPicenoad arbitrare
domaniFMC
Ferentino-Tezenis Verona,
quindicesimaedultima
giornatadiandata del
torneoAdeccoGold.
SegnapuntiAngelo
Ferraro,cronometrista
AlessioVelli, al
cronometrodei 24
secondiErika Giracolo.

DINUOVOPAPA’.Craig
Callahanè diventatopapà
perlaseconda volta.
Giovedì mattina
all’ospedalediBorgo
Trento lamoglie Laurenha
datoallaluce una
splendidabambina di
nomeChloe, secondo
arrivoinfamiglia dopo il
piccoloCael.

ABBONAMENTI.Ultimi
quattrogiornidicampagna
abbonamenti,damartedì7
gennaioavenerdì10,peril
gironediritornodella
Tezenischetorneràal
PalaOlimpiadomenica
prossima12gennaio(palla
aduealle19)controla
FileniJesi.Lealtrepartitein
casacontroTrieste,Trento,
Capod’Orlando,Veroli,
Napoli,BresciaeFerentino.
Gliabbonamenti,invendita
nellasedediviaCristofoli
48,vannodai160€del
SettoreParterreagli80€
dellaTribunaNumerata,dai
65€perunpostoin
Gradinataai50€della
Curva.Perlefasce-ridotti,
riguardantiUnder14ed
Over65,ilprezzodiun
abbonamentoscendea
105€perilSettoreOspiti,a
55€perlaTribuna
Numerata,a50€perla
Gradinatae25€perla
Curva.

VELA.Per Gianmarcoarrivanoaltridue successi importantie chesi aggiungonoaitanti conquistatinel 2013

Planchestaineriniziaconilbotto

GianmarcoPlanchestainerportacolori dellaFragliaVela Malcesine

Il portacolori della Fraglia
Malcesine ha vinto il titolo
mondiale Under 17 e poi
secondo al Laser Radial

LucaGandini amareggiatodopola sconfitta incasacon Biella.Delusione chevuoledimenticaresubito

C’èlaTezenisei laziali voglionol’aiuto delpubblico
Gramenzi:«Verona èsolida,aparte lasconfitta
conBiella arriva daun ottimomomento, saràdura»

JerrySmithsiapreun varco aforzaper ilcanestro

Luca Belligoli

Gianmarco Planchestainer
portacolori della Fraglia Vela
Malcesine ha aperto il 2014 da
autentico campione. Alla ver-
de età di 16 anni, Gianmarco è
nato nel 1997, ha regalato alla
vela italiana due straordinari
successi: il titolomondialeUn-
der17eilsecondopostoassolu-
to al Campionato Mondiale

GiovanileLaserRadial.Lacom-
petizione iridata si è conclusa
venerdì3gennaioaMussanah,
inOman, lastessalocalitàdove
qualchesettimanafasiè laure-
ato campione del mondo della
classe Laser Standard il «gar-
desano» Robert Scheidt. C’è
mancato poco che Gianmarco
riuscisse a portarsi a casa due
ori,quelloassoluto,oltrealtito-
lo iridato under 17. Per tutta la
competizione, iniziata il 27 di-
cembre,èstatointestaallaclas-
sifica inanellando una serie
straordinariadirisultati:trese-
condi posti consecutivi nelle
primetreregatechehannoan-
nichilitogli avversari.

Il taciturno «campioncino»
dellaFragliaVelaMalcesineha
fattostrabuzzaregliocchiatut-
tigiàdasubitomettendoinmo-
straclasse,sicurezzaeunastra-
ordinaria tecnica di conduzio-
ne della barca. Come se nulla
fosse «Planchi» ha infilato un
altrosecondoeunquartopiaz-
zamentodigiornataincremen-
tando la sua leadership sulla
flotta composta dai migliori 51
timonieri al mondo di questa
categoria, la maggiorpartepiù
grandi di lui. Nella nona prova
peròunamalauguratasqualifi-
ca, inflitta dalla giuria per non
aver completato una penalità,
lo ha fatto scivolare dal primo

alterzoposto.Gianmarcoperò
non si è perso d’animo e nelle
dueultime regate, conquistan-
doun10˚eun4˚,harischiatodi
risalire sul gradino più alto del
podio. «Planchi» ha chiuso il
Campionato Mondiale solo a
unpuntodall’unghereseBenja-
minVadnai,primosulfilodila-
na.Anche ilmagiaroè un lacu-
stre,vienedalBalaton.Al terzo
postolosvizzeroSebastienSch-
neiter, quattro punti dietro il
giovaneazzurro.
Il risultato di Gianmarco

Planchestainer, che solo da tre
mesi è passato dal Laser 4.7 al
Laser Radial, è senz’altro ecce-
zionale e si aggiunge agli altri
successi che ha conquistato
nel 2013. Con il Laser 4.7 (che
haunaveladiminorsuperficie
rispetto al Radial) si è imposto
alCampionato Italianodi Gra-

vedona, all’Italia Cup e nella
Coppa Campioni, sia nella gra-
duatoria assoluta sia in quella
under 16 e nell’Europa Cup a
Malcesine. Alle regate dell’Eu-
ropaCupsièpiazzatoal secon-
dopostoaLeHavre(Francia)e
a Capodistria (Slovenia). Poi è
passatoalLaserRadialehavin-
toilCampionatoNazionaleUn-
der 19, all’Italia Cup a Campio-
ne del Garda e la Coppa Cam-
pioniaGaetaconquistandoco-
sì il primo posto nellaRanking
ListNazionale.
Icomplimentidiunacampio-

nessa come Alessandra Sensi-
ni, direttore tecnico della Na-
zionalegiovaniledivela:«Sono
davvero contenta, Gianmarco
èunragazzo moltogiovane,ha
tenutotestaavelistipiùesperti
ed è entrato negli Under 19,
puressendounUnder17»,•

BasketDNAGold
Lascaligera vuole dimenticareBiella

GLIAVVERSARI.Lagaraconigialloblù attesacome un’occasione perripartiree risalirela china

Ferentinosiprepara
esi appellaai tifosi
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